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Il teatro dove non te lo aspetti:
al via la 25ª edizione di «Ermo Colle»
Inaugurazione stasera a Parma con lo spettacolo «Selavì» alla Casa della Musica

‰‰ Al via la 25ª edizione di
«Ermo Colle». Un traguardo
importante per il Palio Poe-
tico Teatrale Musicale, idea-
to da Ermo Colle Aps,

L’edizione 2026 è partico-
larmente ricca per la qualità
artistica delle Compagnie
partecipanti, provenienti da
tutta Italia, con poetiche e
temi diversi e stimolanti.
Dodici gli spettacoli in con-
corso al Palio che si snoderà
da oggi al 13 agosto nei 13
Comuni aderenti al proget-
to.

Ad inaugurare stasera nel
Cortile interno della Casa
della Musica a Parma sarà
«Selavì», con Nicola Lorusso
che firma anche la dramma-
turgia e la regia insieme a
Pietro Cerchiello. Tratta
dalla vera storia di Carlo Bu-
rei, autore del libro «Il sole
blu», sopravvissuto a un
grave incidente in moto, re-
stando in coma per quaran-
ta giorni, «Selavì» è una sto-
ria semplice, concreta, di-
retta che il protagonista rac-
conta attraverso un linguag-

gio poetico e ironico, lucido
e sconclusionato, dall’inizio
alla fine.

Il programma della rasse-
gna proseguirà con «Capelli
- M. si desta un mattino da
sogni inquieti» di Sante Di
Lana (29 luglio, Villa Lan-
franchi a Santa Maria del
Piano), «Il diario di Irene
Bernasconi» della Compa-
gnia Cranpi/Laura Nardi
(30 luglio, Villa del Fulcino a
San Polo di Torrile), «L’e s e r-
cito dei matti» di Caraboa
Teatro (31 luglio, Parco Ne-
vicati di Collecchio), «Un al-
tro giorno ancora» di Facto-
ry Impresa Transadriatica (2
agosto, Acquario Biosfera di
Mezzano Inferiore), «Non è
stata la mano di Dio. In me-
moria di don Peppe Diana»
del Teatro dei Cipis (3 ago-
sto, Villa Meli Lupi di Tor-
tiano), «In marcia» di Ura
Teatro (4 agosto, Corte Bo-
nomini di Campora), «Al
tempo stesso» di Veronika
Aguglia (5 agosto, Cortile in-
terno Rocca Sanvitale di Sa-
la Baganza), «Via dei Matti

43» della Fondazione Acca-
demia dei Perseveranti (7
agosto, Corte Germen di
Reno di Tizzano), «Respiro
piano» di Piera Russo (8
agosto, Castello di Corni-
glio), «Boxeur» di Pequod
Teatro (10 agosto, Corte
Agresti di Traversetolo),
«Revolution» di Meridiani
Perduti Teatro (11 agosto,
Castello di Felino).

Al termine di ogni rappre-
sentazione seguirà «A tu per
tu con il Teatro», brevi con-

Stasera
alle 21.15
Alla Casa
della Musica
«Selavì»
con Nicola
Lorusso.

versazioni tra le Compagnie
e il pubblico.

Mercoledì 13 agosto si ter-
rà la finale a Casa di Arola a
Pilastro (Langhirano) con
l’assegnazione del Premio
del Pubblico, del Premio
della Critica e del Premio
Ermo Colle.

Info. Inizio spettacoli ore
21.15. Ingresso libero a of-
ferta. La rassegna è realizza-
ta con il sostegno di Regione
Emilia-Romagna, Fonda-
zione Cariparma, Unione
Pedemontana Parmense
(Comuni di Collecchio, Feli-
no, Montechiarugolo, Sala
Baganza, Traversetolo), Co-
muni di Corniglio, Langhi-
rano, Lesignano Bagni, Ne-
viano Arduini, Parma, Sor-
bolo Mezzani, Tizzano Val
Parma, Torrile, con il contri-
buto di Bucci spa e Coop. Il
Colle, con il patrocinio di
Provincia di Parma, Univer-
sità di Parma.

Per info www.ermocol-
le.eu.

r. s .
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Il 13
agosto
Si terrà
la serata
finale
a Casa
di Arola
a Pilastro
di Langhi-
rano.

L'annuncio
Fedez: «Devo
fermarmi, niente
concerto a Assago»

‰‰ Da qualche giorno Fedez è tornato a casa, dopo la nuova corsa
in ospedale per problemi gastrointestinali. Le condizioni del rapper
non sono critiche, ma ora deve fermarsi. A saltare sono alcuni dj
set in programma in agosto e l’atteso appuntamento per il 25
settembre al Forum di Assago. «Il mio corpo ha alzato la mano per
l’ennesima volta e mi ha detto “fermati”. Ora a dirmelo ci sono

anche i medici, ed è quello che farò. Ma senza sconforto, anzi. Mi
sento ancora una volta fortunato a esser sotto questo cielo», ha
scritto il cantante, da poco diventato papà per la terza volta, sulle
sue pagine social. In un altro post, ha aggiunto: «Purtroppo non
riuscirò a spiegare a parole cosa significasse per me il concerto di
settembre al Forum, avrei voluto arrivare con un disco nuovo».

Zibello Serata riuscita. Il sindaco Spigaroli: «Terra fertile d'arte»

Musica, emozioni e applausi
nel ricordo di Carlo Bergonzi

‰‰ Una cornice d’eccezione,
quella del pluricentenario chio-
stro dell’ex convento dei Padri
Domenicani di Zibello, per cele-
brare il tenore verdiano per eccel-
lenza, Carlo Bergonzi, a 12 anni
dalla scomparsa. Il Chiostro, do-
menica sera, si è presentato gre-
mito di persone, per una serata di
musica e cultura nel nome del
grande interprete verdiano, nato
a Vidalenzo di Polesine Zibello.

La serata ha chiuso il program-
ma del Festival Bergonzi, progetto
dedicato alla memoria e all’eredi -
tà artistica del maestro Bergonzi,
voluto non solo per celebrare un
artista immenso, ma anche per

dare vita a un’operazione di vo-
lontariato culturale, animata dal-
la passione e dalla dedizione di
chi crede nel valore della musica e
della memoria. L’iniziativa è stata
promossa da Ambasciatori di Ver-

di e Fondazione I Musici di Par-
ma, con Comune di Busseto, Co-
mune di Polesine Zibello, il patro-
cinio di Destinazione Turistica
Emilia e la mediapartnership di
Operalibera, con il sostegno di un
modello virtuoso che ha unito
istituzioni, formazione e produ-
zione artistica, contribuendo alla
crescita delle nuove generazioni
di musicisti e al rinnovamento
della tradizione operistica.

La serata di Zibello ha visto esi-
birsi il soprano Nicoletta Brigu-
glio, il mezzosoprano Anna Maria
Chiuri, il tenore Taeseong Choi
accompagnati al pianoforte da
Claudia Zucconi. Guest star della

serata sono stati Alessandro Ber-
tozzi al sassofono e Francesco
Chebat al pianoforte. Al folto pub-
blico, che con scroscianti applau-
si ha decretato il pieno successo
della serata, sono stati proposti
brani di Vincenzo Bellini, Giulio
Caccini, Francesco Cilea, Ernesto
De Curtis, Stefano Donaudy, Gae-
tano Donizetti, Stanislao Gastal-
don, Francesco Paolo Tosti e Giu-
seppe Verdi. Viva soddisfazione
da parte del sindaco Massimo
Spigaroli che ha fortemente volu-
to questa serata e ha rimarcato
quanto il Comune rivierasco ab-
bia a cuore il ricordo e la celebra-
zione del maestro Bergonzi in un
territorio in cui l’«humus» della
musica e dell’arte, da sempre, ri-
sulta essere particolarmente ferti-
le.

p.p.
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Ribalta
Il concerto
ha chiuso
il Festival
B e rg o n z i .

‰‰ Nell’anno della ricorren-
za del centenario dalla nasci-
ta di Miles Davis, questo di-
sco realizzato da Giovanni
Falzone con la sua Libera
Band affronta uno dei terreni
più insidiosi del jazz in questo
2026, vale a dire rendere
omaggio, appunto, a una fi-
gura come quella di Davis evi-
tando riletture troppo osse-
quiose.

Il disco «Suite For Miles»,
pubblicato dall’etichetta Tuk

Music di Paolo Fresu, nasce
da un invito dello stesso
trombettista sardo rivolto al-
l’artista nato a Lippstadt per
la sua rassegna Time In Jazz.
Nel raccogliere questo invito,
Falzone sceglie una strada
limpida e determinata: non la
ricostruzione filologica del
dettato del maestro di Alton
in Illinois, ma una lettura per-
sonale, nutrita di memoria,
ascolto e trasformazione.

Il percorso di ascolto alter-

na pagine davisiane come
«Solar», «Milestones», «Blue
In Green», «So What» e «Tutu»
a composizioni originali quali
«Around Four», che apre il di-
sco, «Andalusia», «Lo Sciama-
no», «Sunrise» e «Blue Miles»,
costruendo comunque un
percorso unitario più che una
semplice sequenza di brani
accostati l’uno dopo l’altro.

Il carattere principale del-
l’album sta proprio nella ca-
pacità di tenere insieme liber-

tà e coerenza, due principi
centrali dell’eredità milesia-
na. La tromba di Falzone gui-
da il discorso con energia
controllata, evitando tanto la
citazione deferente quanto
l’eccesso autoreferenziale.
Attorno a lui, il sax alto di Raf-
faele Fiengo introduce linee
mobili e incisive, mentre il
pianoforte di Massimiliano
Cameroni offre equilibrio ar-
monico e zone di respiro. La
sezione ritmica, con Giusep-
pe La Grutta al basso elettrico
e Riccardo Marchese alla bat-
teria, sostiene l’insieme con
una spinta elastica, capace di
accendere le parti più dina-
miche senza appesantire

quelle più contemplative.
La già citata «Around Four»

chiarisce subito l’intenzione
del progetto: un jazz vivo, at-
traversato da scambi rapidi,
tensioni improvvisative e una
pulsazione moderna. Un al-
bum che convince perché
non intende illustrare la mu-
sica di Davis, ma cerca di mi-
surarsi con ciò che la sua ere-
dità estetica continua a gene-
rare. Si tratta di un disco den-
so e emotivamente partecipe,
nel quale il tributo diventa
occasione per offrire una vi-
sione autonoma e coerente
con il panorama jazzistico del
nostro tempo.
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Miles Davis, un omaggio
vivo oltre il mito

Note
di confine

di Alessandro Rigolli

Suite
For Miles
Giovanni
Falzone
Libera Band,
Tuk Music
1 cd.

La genesi
Il disco
nasce
dall'invito
rivolto da
Paolo Fresu
a Giovanni
Falzone.

in breve

Stasera
«Bianco puro»
nel borgo
di Corchia
‰‰ Stasera alle 21, il borgo
di Corchia (Berceto) diven-
terà lo spazio scenico di
«Bianco puro», una perfor-
mance teatrale che accom-
pagnerà il pubblico lungo
le strade del paese fino al
Museo Martino Jasoni, do-
ve la rappresentazione si
concluderà all'interno della
mostra fotografica nata in-
sieme al progetto. L'ap-
puntamento è organizzato
nell'ambito di «Lei IV», pro-
getto dell'Unione dei Co-
muni Valli Taro e Ceno
coordinato dalla coopera-
tiva Lasse. Al centro della
performance c'è Miriam
Pagnottella, unica attrice in
scena. «Bianco puro» na-
sce da un laboratorio con-
dotto dalla regista Claudia
Calcagnile nella sezione
femminile del carcere di
Palermo e successivamen-
te ripreso nel penitenziario
di Perugia. «Proprio da
quell’esperienza - si legge
in una nota - proviene Pa-
gnottella, che ha parteci-
pato al percorso teatrale in
carcere prima di diventare,
dopo la fine della detenzio-
ne, la protagonista della
performance. Un passag-
gio che rappresenta il cuo-
re stesso del progetto. Il la-
boratorio teatrale può di-
ventare per chi vi partecipa
uno spazio per scoprire ca-
pacità e possibilità nuove,
per tornare a guardarsi e a
riconoscersi al di là della
propria storia personale e
giudiziaria». Senza recitare,
gli spettatori saranno coin-
volti nello svolgersi della
performance, mentre Cor-
chia stessa diventerà parte
della scena. Il percorso si
concluderà al Museo Mar-
tino Jasoni, dove sarà al-
lestita una mostra fotogra-
fica: le immagini sono state
realizzate durante la genesi
della performance, nel cor-
so dei laboratori in carcere,
dal fotografo e visual artist
palermitano Francesco
Paolo Catalano, classe
1977. Ingresso libero.
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